PAGE  
11
11

XIII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari Generali)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 74 DEL 17/06/2010
ROSSET Andrea
(Presidente)
(Presente)

CRÉTAZ Alberto
(Vicepresidente)
(Presente)

IMPÉRIAL Hélène
(Segretario)
(Delega il Consigliere EMPEREUR)
CAVERI Luciano

(Presente)

LATTANZI Massimo

(Presente)
LOUVIN Roberto

(Presente)
SALZONE Francesco

(Presente)
Partecipano alla riunione i Consiglieri CHATRIAN, DONZEL e RIGO.

Assiste alla riunione Patrizia NALE, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Paolo NORBIATO.

La riunione è aperta alle ore 09:10, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1. Comunicazioni del Presidente.
2. Audizioni in merito alla mozione concernente: analisi degli effetti della manovra economica sulle finanze regionali e locali:

· ore   9.00: Rappresentanti Confindustria;

· ore   9.30: Rappresentanti Finaosta S.p.A.;

· ore 10.00: Rappresentanti Confederazione Nazionale Artigianato, Confartigianato V.d.A. e Artigiani Valle d’Aosta;

· ore 10.30: Rappresentanti OOSS CGIL, CISL, SAVT e UIL;

· ore 11.00: Rappresentanti Ascom Confcommercio, Confesercenti Valle d’Aosta e ADAVA;

· ore 11.30: Rappresentanti Camera valdostana delle imprese e delle professioni;

· ore 12.00: Rappresentanti Federazione Coldiretti Valle d’Aosta, Confederazione Italiana Agricoltori e AREV;

· ore 12.30: Rappresentanti Centro di servizio per il volontariato della Valle d’Aosta.

3.
Disegno di legge n. 99, presentato dalla Giunta regionale in data 1° giugno 2010, concernente: “Nuove disposizioni per la redazione del Bollettino ufficiale della Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste e per la pubblicazione degli atti della Regione e degli enti locali. Abrogazione della legge regionale 3 marzo 1994, n. 7.” (Nomina del relatore).

*     *     *

Il Presidente ROSSET, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da nota prot. n. 5441 in data 11 giugno 2010.

Si procede alla registrazione degli interventi.

* * *

Alle ore 9.10 la dott.ssa PIROVANO, Presidente di Confindustria Valle d’Aosta, e la dott.ssa CROSA, Direttore di Confindustria Valle d’Aosta, prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONI IN MERITO ALLA MOZIONE CONCERNENTE: ANALISI DEGLI EFFETTI DELLA MANOVRA ECONOMICA SULLE FINANZE REGIONALI E LOCALI
· Rappresentanti Confindustria

Il Presidente ROSSET invita i rappresentati di Confindustria ad esprimere le proprie considerazioni in ordine alla manovra economica del Governo.
La Dott.ssa PIROVANO, dopo aver fatto distribuire due documenti predisposti da Confindustria sulla materia, dichiara di condividere gli obiettivi della manovra del Governo che si sostanziano nella crescita economica, da una parte, e nella riduzione della spesa pubblica, dall’altra.

Nel dichiararsi preoccupata del fatto che nel bilancio della Regione la spesa corrente è aumentata anche nel 2010, a fronte di una riduzione della spesa per gli investimenti, ribadisce che la manovra in questione è importante e giusta, ponendo tuttavia l’accento sul fatto che andrebbero fatte delle riforme strutturali di un certo peso.

* * *

Alle ore 9.15 il Consigliere SALZONE prende parte alla riunione.

* * *

Dichiara che tra i temi delicati della manovra finanziaria figurano la riduzione dei trasferimenti alle Regioni, con la preoccupazione relativa all’entità dei tagli che graveranno anche sulla Valle d’Aosta, il contenimento della spesa del personale, la lotta all’evasione e la semplificazione della pubblica amministrazione. Aggiunge che vengono trattati, nel dettaglio, alcuni aspetti quali la partecipazione agli organi collegiali, la governance degli enti previdenziali, l’accorpamento di alcuni enti, il contributo dello Stato ad alcuni enti, istituti, fondazioni ed altri organismi e la riforma della disciplina della Conferenza dei servizi.

Riferisce che vengono toccati ambiti di particolare importanza come la previdenza, la sanità, i temi legati alle misure fiscali, alle politiche industriali e all’energia.

Il Consigliere DONZEL, premesso che gli annunciati tagli agli sprechi sembrano colpire maggiormente le strutture regionali che non i Ministeri, domanda se la preoccupazione di Confindustria sia riferita solo alla Valle d’Aosta, oppure se questa si inserisca in un’analisi generale che viene fatta per tutte le Regioni d’Italia.

La Dott.ssa PIROVANO risponde che la preoccupazione di Confindustria è che i tagli alle Regioni siano poi, a loro volta, riversati su tagli agli investimenti, alle infrastrutture e ai servizi. C’è però anche, a livello locale, la preoccupazione di sapere se la Valle d’Aosta sarà colpita da questi tagli e quale sarà l’impatto successivo sugli investimenti e sulle spese.

Il Consigliere CAVERI sottolinea che uno degli aspetti più negativi di questa manovra, per il settore industriale, deriva dai tagli dei fondi FAS e che la probabile soppressione dell’Ispesl consentirà di regionalizzare l’insieme di servizi che vengono attualmente erogati da questo ente.

Il Consigliere LOUVIN, riferendosi alla questione dello sviluppo del nucleare, chiede di conoscere il punto di vista di Confidustria in relazione all’impatto che può avere l’intervento sui certificati verdi e sul non ritiro delle eccedenze di produzione idroelettrica che, con riferimento alla Valle d’Aosta, è dominante nel paniere della produzione energetica complessiva.

Domanda, inoltre, se la suddetta associazione abbia già fatto delle valutazioni sui rischi di un rallentamento degli investimenti pubblici in ambito infrastrutturale.


La Dott.ssa PIROVANO, premesso che il documento predisposto da Confindustria è di carattere generale e non contiene quasi nulla di specifico relativamente alla nostra realtà, afferma che, sul tema delle energie, bisognerà fare un confronto con CVA e con le altre società iscritte per vedere quale sarà l’impatto specifico nella Regione e quali potrebbero essere le loro posizioni.


Dichiara che la preoccupazione di una riduzione della spesa nel settore delle infrastrutture ad oggi non è ancora concretizzata in numeri, ma si potrà delineare in futuro.


La Dott.ssa CROSA, nel fare rilevare che i fondi FAS sono già stati utilizzati in buona parte dal Governo, in modo particolare per il G8 e per il terremoto in Abruzzo, rende noto che le prime erogazioni si vedranno nel 2011 e nel 2010 per cui le Regioni dovranno cominciare a fare gli investimenti con fondi propri.

* * *

Alle ore 9.30 la dott.ssa PIROVANO e la dott.ssa CROSA lasciano la sala della  riunione.

* * *

Il Presidente ROSSET fa distribuire copia degli emendamenti predisposti dalla Giunta regionale e trasmessi ai Parlamentari e la nota preparata dai Coordinatori dell’Amministrazione regionale.

* * *

Alle ore 9.35 il dott. CILEA, Presidente di Finaosta S.p.A., prende parte alla riunione.

* * *

· Rappresentanti Finaosta S.p.A.

Il Presidente ROSSET invita il Presidente della finanziaria regionale ad esporre le proprie considerazioni sulla manovra economica, con l’auspicio che la società Finaosta possa contribuire alla risoluzione di alcune problematiche. 

Il Presidente CILEA sottolinea la complessità e le difficoltà di interpretazione del presente decreto-legge che rendono difficile l’individuazione dei settori che verranno colpite dalle norme in esso contenute.

Dichiara che la riduzione dei compensi del 10% per i componenti degli organi collegiali delle società produrrà degli effetti molto contenuti per la Regione dal momento che gli emolumenti corrisposti sono molto modesti.

Nel precisare che la società Finaosta non viene toccata dalle norme riguardanti il contenimento dei costi per le società elencate dall’ISTAT che fanno parte del bilancio economico consolidato della Regione, rende noto che preoccupa invece indirettamente l’attività della società, in relazione al settore degli impianti a fune, l’articolo 14, comma 32, in base al quale i Comuni sotto i 30.000 abitanti non possono costituire società e non possono neanche mantenere quelle che hanno.

Premesso che la lettura del decreto-legge si rivela preoccupante dal punto di vista del sostegno e della ripresa economica, che oggi è modesta, è dell’avviso che si debba andare al di là della richiesta di sacrifici per tentare di mettere in moto dei meccanismi che permettano nel medio termine, se non nel breve, di sostenere il tessuto economico, soprattutto in una Regione come la Valle d’Aosta che ha poche risorse proprie.

Il Consigliere CAVERI, premesso che le questioni sollevate dal dott Cilea sono interrogativi che non sono semplici da risolvere perché il tema è molto delicato e perché non si tratta di un disegno di legge bensì di un decreto-legge, per cui si pone anche il problema degli ambiti della sua applicazione, fa rilevare che l’articolo 6, comma 19, in base al quale le società partecipate che per 3 anni consecutivi registrano dei passivi non possono essere aiutate, potrebbe avere delle ripercussioni sugli impianti a fune e sulla Casa da gioco di Saint-Vincent. 

Il Dott. CILEA, nell’affermare che la Regione, in virtù del federalismo fiscale, dovrà fare delle scelte perché i centri di costo sono tanti e le entrate verranno ridotte, esprime perplessità sull’intenzione di fare inserire gli investimenti nel patto di stabilità.

Il Consigliere DONZEL chiede se esistono, come ha dichiarato l’Assessore Lavoyer, delle risorse particolari a cui attingere qualora si verifichi fino in fondo quanto previsto sia da questo decreto-legge che dal federalismo fiscale.

Domanda, inoltre, quali potrebbero essere le ricadute sul reparto fiscale, e quindi sul PIL regionale, del blocco degli incrementi salariali del comparto pubblico.

Il Dott. CILEA, nel dichiarare di non essere in grado di rispondere alla prima domanda, afferma, in relazione al secondo quesito, di non aver ricevuto dei dati in merito dalla Regione.

* * *

Alle ore 10.15 il dott. CILEA lascia la sala della riunione e alla stessa ora il Consigliere LATTANZI prende parte alla riunione.

* * *

* * *

Alle ore 10.20 i sigg. GRAPPEIN, in rappresentanza della Confederazione Nazionale Artigianato, VICENTINI e RONCO, in rappresentanza degli Artigiani Valle d’Aosta, e SEDDA, in rappresentanza della Confartigianato V.d.A., prendono parte alla riunione.

* * *

· Rappresentanti Confederazione Nazionale Artigianato, Confartigianato V.d.A. e Artigiani Valle d’Aosta

Il Presidente ROSSET lascia la parola ai rappresentati delle associazioni in oggetto per conoscere le loro osservazioni in merito alla manovra del Governo.

Il Sig. GRAPPEIN, premesso che non si sa ancora quali saranno le ripercussioni sul bilancio della Regione, fa rilevare che la razionalità della pubblica amministrazione è uno dei temi che le associazioni di categoria portano avanti da tempo; aggiunge che in alcuni settori sarebbero da potenziare la qualità e la quantità dei servizi erogati.

Nel prendere atto della presenza di misure importanti come la soppressione di alcuni organi di vigilanza e controllo, tra cui l’ISPESL, ricorda che le categorie da loro rappresentate stanno attraversando dei momenti difficili e si dichiara preoccupato per il fatto che non si sa ancora quali settori saranno oggetto di tagli.

Afferma che, sebbene siano state messe in campo delle misure economiche importanti, il periodo di crisi non è passato.

Il Sig. VICENTINI concorda su alcune linee di questa manovra, tra le quali la lotta all’evasione fiscale, ed auspica, anche per il 2011, la riproposizione di una legge di sostegno del settore artigianale.

Il Consigliere CAVERI rende noto che la Commissione paritetica, alla luce di quanto contenuto nel decreto-legge in questione, ha bloccato l’approvazione di una norma di attuazione finalizzata al conferimento all’USL della Valle d’Aosta delle funzioni dell’ISPESL, che in Italia sarebbero state assegnate all’INAIL.

Il Consigliere LOUVIN, alla luce del fatto che si tratta di una manovra finanziaria rivolta principalmente e prioritariamente all’ente pubblico e alla sua azione, per cui le categorie in questione si trovano in difficoltà nell’esprimere un giudizio compiuto, ritiene importante aggiornare l’incontro una volta che ci sarà una valutazione, anche di impatto economico generale sulla Regione, più circostanziata.

Il Consigliere DONZEL fa rilevare come risulti difficile prospettare in questa fase un qualche intervento legislativo di sostegno fino a quando non si conosceranno i numeri riferiti, non solo alla manovra finanziaria, ma anche all’applicazione del federalismo fiscale.

Il Sig. VICENTINI chiede se sia percorribile l’ipotesi di attingere ai 400 milioni di euro tenuti fermi dal patto di stabilità.

Il Presidente ROSSET fa rilevare che anche il discorso del patto di stabilità sarà oggetto di discussione.

* * *

Alle ore 10.30 i sigg. GRAPPEIN, VICENTINI, RONCO e SEDDA lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Alle ore 10.40 i sigg. MONZEGLIO, in rappresentanza della CISL, e DODARO, in rappresentanza della UIL, prendono parte alla riunione.

* * *

· Rappresentanti OOSS CGIL, CISL, SAVT e UIL

Il Presidente ROSSET, dopo aver scusato l’assenza dei rappresentanti della CGIL impossibilitati a partecipare alla riunione, in quanto oggi è convocato il loro direttivo regionale, ma che comunque predisporranno un documento per la Commissione, invita i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali a illustrare ai Commissari le rispettive osservazioni in merito al decreto-legge in questione.

Il Sig. MONZEGLIO, nell’esprimere un giudizio positivo sugli aspetti fiscali del provvedimento in esame e sugli interventi in ambito sanitario, si dichiara, invece, contrario al blocco dei contratti nel pubblico impiego ed alle misure adottate nel settore dell’invalidità.

* * *

Alle ore 10.45 il sig. CORNIOLO, in rappresentanza del SAVT, prende parte alla riunione.

* * *

Preso atto dell’accentuata rigidità del patto di stabilità, pone l’accento sull’iniquità della manovra finanziaria che andrà a colpire i lavoratori dipendenti e i pensionati.

Conclude affermando che si tratta di interventi che non danno quel respiro che si poteva immaginare, visti i sacrifici richiesti soltanto ad alcune fasce di popolazione.

Il Sig. DODARO, nel vedere con favore la possibilità di alcuni cambiamenti che dovrebbero essere apportati al settore dell’invalidità, si associa al giudizio negativo sopra espresso riguardante il blocco dei contratti del pubblico impiego. Precisa che gli strumenti previsti per il pubblico impiego, se utilizzati in forma corretta, sono utili all’amministrazione, sia a livello nazionale che regionale, ma, se utilizzati in maniera non equa, creerebbero delle storture.

Auspica che la manovra venga corretta nel prosieguo del suo iter e afferma che le organizzazioni sindacali si riserveranno di fare un’analisi unitaria alla fine dei lavori per verificare eventuali iniziative da intraprendere a livello regionale.

Il Sig. CORNIOLO, dopo aver consegnato al Presidente della Commissione un documento elaborato dal Comitato confederale del sindacato, afferma che la manovra in esame si inquadra in un momento di crisi non solo per l’Italia ma anche per l’intero sistema Europa.

Nel ritenere che questa manovra mette in discussione una serie di principi di ordine generale in ambito lavorativo e pensionistico, è dell’avviso che i tagli vadano distribuiti equamente, avendo degli obiettivi condivisi, e non a scapito del welfare.

Posto l’accento sul fatto che il blocco dei contratti nel pubblico impiego rappresenta la via più facile da seguire, dichiara che le manovre adottate da altri Paesi europei prevedono interventi destinati non solo a risparmi di spesa, ma anche a reinvestimenti nel settore sociale e occupazionale.

Pur condividendo il patto di stabilità, dichiara di non accettare la mancanza di autonomia decisionale per quanto riguarda i settori e l’entità dei tagli da operare.

Nell’affermare che, vista la saturazione occupazionale del settore pubblico, bisognerebbe procedere ad un decentramento dei servizi e delle strutture, auspica che si possa concordare un quantum generale per la Valle d’Aosta e che ci sia poi la possibilità di aprire un tavolo con tutti gli attori sociali e economici per individuare dove risparmiare e dove, invece, rilanciare il mercato, la ricerca e l’innovazione.

Il Consigliere LOUVIN chiede quale valutazione dia il sindacato in ordine all’impossibilità di riattivare i contratti interinali e al blocco delle stabilizzazioni.

Posto l’accento sul fatto che questa manovra non tocca le condizioni di cumulo di lavori e di ricorso, da parte di determinati pubblici dipendenti, a fonti esterne di guadagno, ritiene che anche le forze sindacali debbano concorrere a fare emergere eventuali forme di lavoro nero.

Il Sig. MONZEGLIO riferisce che i sindacati nutrono una forte preoccupazione in relazione al precariato, alla luce della scarsa efficacia prodotta dalle norme introdotte.

Nell’auspicare che il welfare sia uno degli ultimi settori a subire dei tagli, si dichiara favorevole al cumulo di lavori, perché questo vuole dire togliere lavoro nero dal mercato, e contrario ad ogni forma di evasione fiscale.

Il Sig. DODARO, in relazione all’osservazione del Consigliere Louvin sul precariato, rende noto che, a livello regionale, a fronte di un accordo sulla stabilizzazione dei precari firmato nel 2008 e che doveva essere attuato nel 2011, non si è riusciti a concludere questo percorso di stabilizzazione per il mancato superamento della prova di conoscenza della lingua francese.

Il Sig. CORNIOLO, nel ribadire come il lavoro interinale e l’evasione fiscale siano due problemi drammaticamente attuali, sottolinea il fatto che l’attuale manovra non contiene risorse per il rilancio dell’occupazione.

Reputa penalizzante ed incostituzionale il blocco degli scatti di anzianità per gli insegnati.

Il Consigliere DONZEL chiede se il blocco dei contratti, previsto dal decreto-legge in questione, interesserà già, a partire dal prossimo mese di luglio, 150/200 lavoratori della sanità valdostana.

Il Sig. CORNIOLO risponde affermativamente, precisando che le persone interessate sono circa 200 e che si tratta di contratti semestrali con durata 1° gennaio–30 giugno.

* * *

Alle ore 11.35 i sigg. CORNIOLO, MONZEGLIO e DODARO lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Alle ore 11.35 i sigg. BIANQUIN, in rappresentanza della Confederazione Italiana Agricoltori e dell’AREV, e VERRAZ, in rappresentanza della Federazione Coldiretti Valle d’Aosta, prendono parte alla riunione.

* * *

· Rappresentanti Federazione Coldiretti Valle d’Aosta, Confederazione Italiana Agricoltori e AREV

Il Presidente ROSSET chiede agli intervenuti di esporre alla Commissione le osservazioni e le considerazioni in merito alla manovra finanziaria del Governo.

Il Sig. VERRAZ, premesso che la suddetta manovra tocca solo indirettamente il settore agricolo, attraverso, ad esempio, le norme sugli accatastamenti e sulla registrazione dei contratti di affitto, pone l’accento sul fatto che non si sa se verranno riproposti i contributi agevolati per le zone montane, che dovrebbero diventare strutturali e non estemporanei.

Auspica l’individuazione di meccanismi differenti per le pensioni di vecchiaia per i lavoratori autonomi 

Il Sig. BIANQUIN, nel ricordare che i fondi per la funzionalità delle associazioni sono già stati tagliati dal 2009 al 2010 di 250.000 euro e che è previsto un ulteriore taglio del 10% per il prossimo anno, si dichiara preoccupato per eventuali future ricadute sul settore, ad opera della manovra attraverso tagli ai finanziamenti strutturali delle attività agricole.

Il Consigliere DONZEL assicura la necessaria attenzione alla questione dei contributi che in Valle d’Aosta ha anche un altro risvolto, legato all’inesistenza del lavoro nero nel settore agricolo.

Ribadisce la necessità di ulteriori audizioni, a fronte della certezza dei finanziamenti che verranno a mancare, in modo tale da arginare il fatto che già in questo settore le risorse non sono aggiuntive, ma sono quelle che consentono di mantenere in piedi un’attività.

Il Presidente ROSSET, nel fare rilevare come anche i tagli ai fondi FAS incideranno non poco anche sull’agricoltura, sottolinea l’importanza di attivare un’azione di simulazione per capire meglio le proiezioni sui settori che saranno oggetto dei tagli.

* * *

Alle ore 11.45 i sigg. BIANQUIN e VERRAZ lasciano la sala della riunione.

* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 99, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 1° GIUGNO 2010, CONCERNENTE: “NUOVE DISPOSIZIONI PER LA REDAZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA/VALLÉE D'AOSTE E PER LA PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI DELLA REGIONE E DEGLI ENTI LOCALI. ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 3 MARZO 1994, N. 7” (Nomina del relatore)


Il Presidente ROSSET propone quale relatore del disegno di legge in oggetto la Consigliera Impérial.


La Commissione concorda e fissa in quindici giorni il termine per la presentazione della relazione.
Il Presidente ROSSET chiude la seduta alle ore 11.55.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Andrea ROSSET)
(Roberto LOUVIN)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 16/09/2010
